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'2 Controficorso, deii Avv. Dott. Carlo 
Padelletti alla, GiP A 

a. Ricorsö dell Avv, Giüseppe Ange 
linif alla G P. A 

Montalcino, 24 Novembre 1907 

A Ricors8del sig UlisseFrancalan 
ci alláGPe A 

spreçEdete 

iEstratto dal verbale dei1 Adunan 
za del Consigli Cotmuñale dët 22 
settembre u sa 

.CoNsIGLIO CoKUNALE:RI
ofsÑ contro le 

Vieñetdata iettuta di detto: ricotso e della di 
lesa dely Co0sglete Ay.Padelletiil nqualesi 
assenta dalla ala 

si viene a porre in essere tra 1' Avv, Padelletti 
e il Municipio un rapporto recijprocamente' obbli 
gatorio e continuativo clhe lasci temere nel suo 
svolginentd quel contrasto d' interessi che l'art. 23 
della legge Com. e Prov., miraa, prevenire ed a 
reprimere ea tal riguardo la suá pOsizione ver 
so il Municipio & identica a quella dei consiglie 
ri Ciacci Luigi e Cino Padelletti; 

Tuttávia non Buo csiírjerst dul:ri�hianard latenmomento hë- quella+d�ll' art: 488 del' Cod. Civ: 
Muniçipid dagli ;zione d·isConsigiosulla "motale; che insegna l'a- è una semplice presunzione, e"al 

ati risuliache di tale stabiliñento la Sighora stiosa favola della pretesa inconpatibilità dell' avv. 
Carlo Padelletti e che iè guesta:,Chí con abnega- Zumpt & la sola proprietaria com''e la sola. perso 

na che si Siai lcontrattual1nente obbligata erso i zione econ sacrtic d'.oguigenere crea /stituzio 
ni o"servizi: a benefcio del proprio paesepuo, di: Musicipio Nient� di più haturale infatti che anche 

venire indégno di nell. ipotesi: sempre sostenuta dall' avv. Padelletti. asjpirare alla sua rappresentanza: 
GIi antichi che, lia Japevano Tunga 'sentenzia questi abbia liberalmente permesso a sua: níidre,di 

vano:-ponsa antbenesnonaval i mai male. di costruire lo stabilimento. in parola, su terreno 

Ed il Padelletti thenella 's0a longa yita-di sacri- comune, säiíza voleree senza avere con ciðlun con 

fzio; nonha raccolto che le maligbaziony. dei su- ttatto sull6'stabilimento costruito. un dirito di com 

perbi ingratitudine degli tmli dovrebbe og- proprietà emolto meno un dirittg di cointetessen: 

Sgi proyare lmraiveritadel ahticoproverbio, z. Ne 1 equivocità manifesta di questi fatti'si dj 
anostra legua per.ja circostanza rclhe l'av: adelleti pe,;avetendotö stain¥dre benehcarel 

cita édia iseratladal jdetufpante suo, Antico si- figura come lcohtraente solidale con su£ i£dre di 

che, per quanto si riferisce alla lui aperta. 
compartecipazione sull' appalto per il servizio della 
luce elettrica della Città;' dsserva che clai fatti, che 
dal ricorrente sig. Fráncalnci si afferimano e che il 
Cons. P'adelletti sostanzialmnente, non contestä, non 
si ottiene la prova di quella cointeressenza che`la 

legge esige perclhè possa fatsi lúogo u quella re 
strinzione di un eleinentare diritto politico, che 
contro l' avv. Padelleti si domanda.Il fatto che 

sua madre Sig.ra Zumpt vanta sui beniche a 

Lui appatténgono il. diritto uxorio ed undiritto 
di -comproprietå sulla nisura di/,a nulla con 
clucde per '1 asserita sua; coinpartecipazione hel 
1l' appalto del serviziv della :lu�e elettrica dalla"'mento dicui st paflà, unadi
hiatazion a thelep 

detta sua madre concluso còn ii'Municipio! NE1agibilità(condurrebbe, aliassúfdo moraleche na 

Latparolae nllAsigaor Tozi, iqualeconcluden~a p0ò essetgli tonferlt dallk atbegtalvita di gatihziG.di attigith _pesai a avofestdi 

citoeneadell' energia. su terfeho co he,dat speculazione elevatat ta none ttfefit8 
mènte equivoco della'costruzioe dello stabntre paese sarabbe,come i1 pretesto aUnaita 

QustiHliavi egit, dice devono edsere itenuti 
þresenti dai.Consiglier perlgaidafe loro coscen 

za tra le ctré ldisqujsizionigiuridlche che si soi 
latte su quésta htiéatione, 'hÇl, Hicordo 'chè legge 
e móralnot3dno rerniaí antihormuli, má che 
questa deyeitenersiprésenteaperi 

Detto doleggeil seguente ordihe del giorno : 
iAIConsiglið: Comunale 

ritiene: AS 
che per qughto riletisce, all acquisto periodjco 
è non escustvd degi aicançellerla ç 
ala"novHAriodiahaione deoli 
; Btämpai cothA aha Tipogifia el: Avv: Sig. 
Carlo ;Padelelti voltaipet voltanadlibitum dal 
Sindaco 6laGiimá, senza cprebsa especii 
ca ,deliberazione consiljare e: a particolare 
stanziamehtota bjlabciogr debbaaarsl; luogo : 
dichiarazione e ineleggibilita perthncon lcibi nÍn 

ABBONAMÉNTi 

ABBONAMENTO 

d' incoraggianento. Hi590 

2,00 

ne conseguirebbe che l' avv. Padelletti avrebbe con 
corso a sollevare la propria madre dagli imbarazzi 
finanziari -diuna audace iniziativa t che egli le ha 
suggeritohia non proverebbe ancora che ègli vi e 

perchè tali atti non vi costitüiscono cointeressato 
a di lui Tavore diritti di þroprietà o.di 'coiote 
ressenza qualsiasi. 

ordinario 

Una copia separata cent5: 

considerato che tutti i precedenti e soprattutto 

la provata onestà e lealtà dell'avv, Padellétti con-. 

sigliano ad accoglicre, nel dubbio, ledi lui'spie 
gazioni esclusive della propria compartecipazione 

nelle sorti del ricordato stabilim�ntd, eche quindi 

debba ritenersi la di lui cointeressenza in nullá diver 

sa cla qúella che ogni figlio può avere nelle indu 
strie e nei beni dei suoi genitorie che da sola pér 
giurisprudenza costante, non vale a costituire una 

causa di ineleggibilità; 

Per queste ragioni " 

Anche la convivenza comune ed il di lui 
constatato ihteressamento alle fortunosee difli 
cili vicende delld Stabilimento in rappYesentan 
Za di sua adre costituiscono' altri fatti iequiyo 
ci nel senso che non dimostrano iu!luiuna 

condizione di consocio e nentmeno di mànda, 
tario. Invero l' avv. Padelletti pur non essendo 
socio o mandatario avrebbe` nancato al. þroprio 
dovere di iglio se non avesse concepiti gli 'atti 
atministrativi che gli si rimproverano, dopo'a 
vere avyenturata sua madre inesperta di cose 
industriali)d' età avanzata ed 'unche pocò pra 
tica del jóstro linguaggio, in una azienda cosl 
complessa coine è quella di cui si tr¡tta. 

Ricordato che la giurisprudenza' e la dottrina 
inscgnano che certe disposizioni limitative dell'e. 
sercizio di �lementari diritti in genere e quella leg 
ge conunale e provinciale in specie, debbono in 

terpetrarsi nel senso più ristrettivo per, non incorre 
re, come sarebbe nel caso, nel pericolo di privare 
la cosa pubblica dell' opera solert, saggia e disin 
teressata dei migliori; 

Rilevato in fine che nelle fatispeçie, datey le 
origini egli scopi passati ed attualidelo stabili. 

Delibera 
di reapingere il ricorso inoltrato dal 

Francalanci per far dichiarare ineleggibile il sig. 
"Avv. Padelleti. 

b uisse 

Contro' questa proposta nonvengöno elevate 
0sservazioni, per cui è messa'a proposito 'è resta 
vinta avendo riportato 1'unanimita divotii N.: to 
resi segretamente e controllati dai signoH Osi, 
Cavaglioni e Tòzzi. 

Controricorso dellAvv Caló Pa 
delletti'alla Giunta Provinblale An 
ministrativa. 

Dinanzi, alla Giunta, Provinciale Ammini 
strativa per la Provincia di Sieijasjn. ireplica 
alle ragioni dedotte dal, sig:UlisseFrandalanci 
adverso la deliberazione del Consigllo Conunale. 
di Montalcino, che .respingeva il suoricorso inol 
trato per far dichiarare la mia ineggibilita, 

ossERvo 
Il ricorrente sig. Fràncalanci, o chi per ésso, 

con abilita ma non con sincerit�, cercadi alterà 
re i termini del dibattitò e travisareipel mör 
di causa, la posizione precisa dei i£t 

Invero la mia iheleggibilita, ai sensi, dell"art. 
23 della legge, comunale'eprovincial�, hon pu 
csser dichiarata che sulla base di ana dimostrata 
cointeressenza mia nell' apbalto. per i servizio'del 
la luce elettrica assunto da mia àdreag 

Ogni equalsiasi altra cointeressenz� e comu 
nione d' interessi, che io possa conmia 
madre, tanto nella famiglia; come hel,patrimönio non puð costituir mi ineleggibileDa/convivehza, 
la reciptoca prestuzione di:rseryigi a tomuniohe 
dei beni ereditati dalla 'bovera sáreia Soha, non: 
conducono di certamente di 'perSalla mia ine 
leggibilità) per. la seunolicel raridneithe non mi 
conferiscono di ' pef s dirito iod6b1ig0/al
dno 

lezione deli Avv. Sig Carlo Padelleit: Provvedi 
menti.N 

stemia dalfdminiziond o1 perche Iavrebbe aiuta due nnutuiconcessi dal Monte dei Paschie dal: 

ta matetialtrente emoralnente a; superare le dif la Banca popolure di .Siena ,,. Non risulta änzitut 

fj
olta enorm dellá suaaudhce hlantropia, 
on to che tali mutui siano stati stipulati a favdre dello 
'attí ´di amiiinistra Stra~iQheai ualii era'sicuramentéStabilimento industriale; e quand' anche: cjÝ fosse, 
tenuto nela sua qualitå ditico nglio. e.dË con+ 

ivivente 

Per: ia 

diminuzion� di diriti. 

Bsente ber d¥re. di quella la 
giusta hfefhfetazionetg 



ein5resa industriale, creata da. mia madre 
oocapitali propri e dellaquale 1' àppalto per 
i1'servizio pubblico della luc: elettrica &un' ema 
nazione. 

Potrebbe infatti il comune, in base a tali ele 
menti aifatto chiamarmi a rispondere di una 

eventuale inadempienza al contrato ? Evidente 
meate no. A quanti mai succede nella vita, nel 

libero ésercizio e personale esplicamento delle 
proprie energie di avere comunanze familiari e 
contingenti: cointeréssenze di patrimonio, senza 
ohei cohviventi' e cotali cointeressati non possa 
no:hemmeno pensare ad' avere dei diritti o depli 

.oneri, in confrohto del patrimonio creato dalla at 
tivita personaledi costoro. E mia madre potrebbe 
centuplicare i propri irapporti contrattuali con il 
Comúnee con. qualsiasi altro terzo) senza che 
dal fattodella nostra convivenzaj come pure da 
quello dela indivi_ione di una coeredità e della 

di'sérvizi' personali, anche in ordine 
Ped'detti contratti, possano sorgere 

consegueDze giuridiche a mio 'riguardo. 
alla 

Tali 'fatti 'non possöno` congiderarsi adunque 
che qualielèthenti dimostrativi di üna mia cointe 
ressen|aheil appalto in 'parola, di üna qualsiasi 
partecipazione cioè a quel correspetivo, che il 

Comunedeve a mia madre. 
OFquesta bartecipazione pud. essere-secondo 

la legge, ditetta.o indiretta. Non si può certa 
mente. parl­re di partecipazione, diretta, perchè il 
contratto concluso da mia madree non da 

me si pub nel mio caso parlate di partecipa 
zione indiretta nel senso giuridico, della parola 

ECconl Bunto vero,del: dibattito. Una parte 
cipalioneTüctatiya' indirettanel mioçaso non 
puo mioversi che da uesti dte presupposti: o 
aheio nttroreapprentahite di mia 

madreptVeBecuziohe deitappato, 8che ioi sia 
ont8etEaaabef a untÑ Euori ida" 

ac3i8 etl8ande denlemen� in forine: 
e griteri, di hatüra intimaje setplicemente 'even 

E £iapprezzamento giu tualichesfuggonoad sogni 
ridico.econtYoi, quali i1 inteYessepubblico è 
sufmcentenmehte ed espressamente salvaguardato 
dalle disposizioni dell art:.213-della stessa legge 

invocatar! Cheio non gia 1istitore .olrappresentanle 
di mia mádre 'nell csecuzione del contratto 
appato,di tufdisoute *detto dali contratto 

.stedso edzescontrollato dal 'atto faccertato dalla 
8lessa daliberazioHe consigliare jnvestita '- che 
altri sono: tati, delle forihe prescritte; additati 
com�, tappresentanti .al, Munlcipio. Ed ii fatto 

"8altuatio Senon ifrequente di aver io sottoscritti 
per miamadre, foráe åssehte od altrimenti im 
possibilitata, raluai contratti di Iuce elettriva con 
dei Piivätf poi contraddicé a ciò e per chi giu 
dichi leosé aenrá :livore di parte, ne sono suffi 
centeapiEyazione irquei rapporti di scambievole 
assistenza che possono ie idévonó intercedere fra 

una maimaafiettuosa ed yun hglio. devoto, che 
con essaconvive. E, guesto: mi dispensa dal rile 
vare 
he una ziurispruden~aforse prevalente e 
secondo ifmio; modesto pareré,più giuridica 
più liberale, non ritiene ineleggibili i thandatari 
degli appaltatori perch; nel, esècuzione del con 
tratto iit terftoini coincidonocon quelli del 
mandatoAd easË conferito,éssi non' tutelano un 
proprio interesse e nãn caitraggono personali 
tespongabilita e 1', eventuale contrasto d' interessi 
hon.puodorgete trá. di essi edil. Municipio, con 

tro di cuperilprincipio giúridico della rappre 
Bentatza,tasetipre laspersoha e interesse per 
KOnale de andante 

vizio `åssunto ed al correspettivo che vi si compe 
te, o quainto neno a tutto concedere - nei ri 

guardi dello stabilimento industriale che förnisce 
1' energia elettrica occorrehte. 

di 

Ora io ho seinpre negato e nego recisamente 
1' esistenza di una tale società, Guardiamo allora 

un monento, che cosa mai il Sig. Francalanci o 
chi per esso, deduce pet smentirmi, insieme alla 
maggioranza del Consiglio conmunale; che nella 
piena conoscenza dlle cose, in una piccola città 
come Montalcino, ha creduto rendere onaggio 
alla mia lettera e farsi più che giudice, testi 
mone della verità del mio asserto, 

Vedenmo già come lá convivenza, la comu 
nione di beni creata da úna sopravvertuta eredità, 
le mie prestazioni personali - non estese del re 
sto a faccende relative ai rapporti con il Munici 
pio costituiscano fatti. clel tutto equivoci in ordi 
ne alla prova della. esistenza di un mandato o 
di una società irregolare. 

L unicaf ragióne a Lneleggibilitapotrebbe 
adunque dópo :gdestd rittacciarai nella dimo 
strata, esiytebza ái un rapportodi: socieà che 
interceda ftA, H½ c míâ make, inordine al ser 

Potranno tali: elementi di fatto divenire con 
clusivi per la circostan|a che lo stabilimento sor 
ge su di un tratto di terreno divenuto .comune 

se io per tutto +cio debba depp�re il mandato, che 
da' tanti nHni ed anche ín identiche cohdiziont, la 
grande maggiora1za dei miej concitadini mi ha 
confermato é che la 'superióre autorita, hon ebbe 

mai ia contestarmi fino a che1interessë perso 
nale ed:il:lividore parte: hotni tbbero- aiz 
zato contro il sig. Ulisse Francal�nci.i l: quale 
non 'senza causa -1' ihchtesta:-Brignohe nsegii. 
domanda che Voi ·non teniate, alcun?,conto del 
carattere filantropico. e nonspeculativo della in 
presa nella quale mi vuble interessato. 

"Dev.no 
carlo Padelle tti 

Montalcino, go ottobre 19o7. 

effetti del, contratto e cosi agli effetti fiscali non 
sono stato considerato mai, comproprietario 'del 
lo stabilinento, industriale o" conBocio delle in 
dustrie, che vi si esercitano. i 

dipendenza della morte di un comune. con 
giunto ? Non mi par serio, che ciò.si sostenga. 
Era natoùrale che ciò avveniase.. E sarebhe stato 

strano, che mia madre. per i suoi tentativi indu 
striali, foSse andata in cerca di altri terreni, quan 
do ne aveva dei propri che meglio degli altri cor 
rispondevano allo scopo. E sarebbe.stato più 
strano, che io lo avessi inpedito. Ma il sig. 
Francalanci o chi per esso dimentica <ché quella 

dell' art.,448 del Codice civile, è una presunzió 
ne jutis tantum, che può esser vithta, dalla pro 
v¡' contraia, l£ qu¡le darebbe luogo alla applica 
zione del successivo art: 454 E la prova' contra 
ria è di fronte, al Municipio cós�ituita dalo _tes 

:solcodtato di appalto 'ed ' controllat dale di 
spösizibh ilella locale Agenzia delle Laposte 
dai deliperati della stessa Comniso mahda-
mentale: pet le inmposte difette; coniposti di 
rmini di bgni parte è completämente al corrènte 
di tuttoTantochè tanto la jmposta di Yikchezza 
mobile, come quella sui fabbricati sono äppliçate 
in riguardo soltanto a mia madre. Ed incio, sta 
lá dimostazione sicura 
he io non 'soHo, ed aglicuna disposizione, che'si¥bilisca uh litite al 'nu 

Rinahe la. garanzia solidale da me prestata 

a mia madre di fronte al Monte dei Paschi e di 

fronte alla Banca popolare. Ma anche �uesto fat 

to prova sul serio, che io sono socio di mia ma 

dre ? Bisognerebbe intanto cominciare Ba dimo 
strare, che quei mutui furoho contratti per, lo 
stabilinento. E se anche össero: stati contratti 
per lo stabilim�nto, si può dire sul serlo che da 
essi emetge la prova sicura che io gona. divenuto 
soçio o'comproprietario dello stabilimento stesso ? 

E perchè nÍn possono e debbono ritèñersi co 

me sono pure e semplici idejussionl, che io 
ho fatte a mia madre per aiutarla a superare. le 
difficoltà di una impresa clhe io stesso le aveva 
suggerita per il bene d�lla nostra citta Ed in 

questo caso come si potrebbe parlare di cointe 
ressenza giuridica che è sinonimo dicòrrespon 
sabilità e di compartecipazione in unaqualsiasi 
obbligazione assunta da mia madre coll' esercizio 
delle industrie impiantate? lo potreit divenire 
dimani, in via di' rivalsa, un suo creditore, ma 
son tutt' altro che socio. E la fidejussione in cotal 
guisa prestata per essa a' favore del Montedei 

Paschi e della Banca popolare, non pub'presu-
mersi estesa ed operativa in confronto dall"'äp 

palto della luce eletrica per le precis½ disposi 

Ricorso dell' Avv. Giuseppe Ange 
lini alla Giunta Provinciale, Ammi 
nistrativa. 

Al' IU.mo Sig. Comn. Prefetto e Comnponcn 
ti la. Giunla, Amministrativa della Provincia' di 

iena. 

II `ottoscritto valendosi del disposto dell' Ar 
ticolo 87 della Legge. Comunalee Provinciale 
ricorre.alle SS. LL. Il.me per.reclamare contro 
la deliberazione presa.dal Consiglio Comunale 

di Montalcino nell' Adunanza, del 27 A�osto u. s. 
coh la quale accongliendo il ricorso presentato 
dal Consigliere Cavaglioni dichiarava la mia de 
cadenza dalla carica di,Consigliere: ai motivi in 
detto .ricorso esposti si oppone,: 

Che' il Consiglio diStatoha tpetutarmiente 
espresso il parere. chenoh solo gli¶ Hönistt ma 
anche iicomponenti il Consiglio jdi Amministra: 

ezioneidi uná Banca costituita Siteta 9eta 'anonina 

podsons rivesire a crict dctComu 
nalevedasi, cifcolare daiMnodelte Fi 
Direzione: Generale delle ImpotlDieitaD 

N. 49'in data 13 Agoston igosaiPreett ed 
Intendenze di Finaiza. ; 

Ed ho finito: alla On, Giunta, 1 jdgoidere. 

Che la Bança di Sconto e Depositi in Mon 
talcino- fù regolarmente costituitá in 'Societá ano 
nima per azioni,autorizzata conR° Decreto I3 

Maggio1873A 

Che nel Codice di ömmercj6 nonvi al 

mero degli azionisti, e che leocieta anonime 
perdano la loro qualita di Societá dis 'capitali ed 
assumano.quella di Societa di spersone quando il 
numero degli. Azionisti sia ristrettd 'e sia rimasto 
inváriato per più anni. É quind affatto arbitraria 
l' osservazione fatta nel 'suddetto Tlcorsöj che 1a 
Banca soprannominata sia di fatto unaverae 
propria Socletå in nome collettitöparche non ha 
che sei Azionisti 'e perche nonavvèngono fre 
quenti cessioni delle sue uzionisR 

:Che del. resto non è vero che siàt rimasto in 
variato il numero e le persone dégli Azionisti, ea 
sendo avvenute varie,tra_nmissioni di zioni dal 
giorno della costituzione 'della 'Societa finota po 
chi anni sono in seguito a decessi di hzioniste 
trapassi -di a|ioni, E 'ltimo dl!questi j datá: sol 
tanto' dal 30: Aprile delgojihii 

Che le norme stabilie dallo Statuto della Ban 
ca per la cessione delleazioni eoHcordaho le eaat 
tamente con il disposto dell' Attr6dei Codice 
di Commercio E che le con venzioni segrete di 
cui parla il iri
orso' esistonð oltato nela mente 
degli estensori del ricorso jinedesino; 
+ Clhè, non è assolutamehte yero the sia stato 

impossibile l' acquisto 'di azioni hertmeno, a prez 
zi esägerati, perché beh völentier i sbtioscritto 
le avrebbÃ cedute per il loro valore efettivo so 
lamente,' ma nn consta che nè ali Direzioie, nè 
ad ogni singolo azionista," ne. sia mat;stata' atta 
domanda. 

Che nel 1902, quando i1 Constglio 'Conunale 
delibèrava la conferisa dell' Eauttorta" illa Banca 

zioni dell' art. 1g02 del Codice civile, j 



di Sconto êDeþositi. i1 sottoscritto copriva già 

t carica di Sindaco, per questo fatto fù recla 
to' all' .mo Sig. Prefetto, ma la deliberázio. 
ne consiliare di Conferma fù seiiz' altro approvata. 

Che tnultiino al seguito -di richiami fatti da 
aleuni Consiglieri sulla mia incompatibilità a co 
ire la carica idi, Sindaco, per esserc fratello del 
Direttore della Banca assuntrice il servizio del 

iaSu Droposta del sottoscritto, il Con 1'Esattoria, 
eiclio unarime- mi incaricava di sdttoporre il caso 

mio e di altri Consiglieri al giudizia 'del Signor 
Prefetto, il medesimo mentre in me ed in altri 
non r¥vvisava la voluta incompatibilita, in nari 
tempo invitava il Consiglio a deliberare la deca 
denza di altri dall' ufficio di Consigliere. 

Ora per le suesposte ragioni di dirittoe di 
fatto il sottoscritto nutre speranza che le SS. LL. 
Ill.me vorranno annullare la deliberazione del 
Consiglio Comunale di, Montalcino già citata, ed 

invitare il. Consiglio medesino d1 prendere atto 
delle mie dimissioi dall' Uficio di'Gonsigliere, 
presentate gia prima, che dall' Ufhciale Giudizia 

rio mi fösse notificato il ricorso sottoscrittÏ dal 
Consigliere Cavaglionì. 

IL. REGLAMANTE 

Cav.' Av. G. Angelini 
Montalcino, 2 Setterbre 1g07 

Ricorsodel sig. Ulisse Francalan 
ci allaGiunta Provihciale Ammini 
strativa. 

Tl.mo SignorComm, Prefetto e Componenti 
la GiunlatPi ovinciale Amministrativa di i 

Sicna 

II Consigliere Cavaglioni Angelo. con ricorso 
debitamente hotihcatomi a mezzo dell' Uficiale 
Giudiziario Sig Rimorini proponeva a qucsto 
Consiglioi comudale la nia decadenza dalla, cari 

n ca di, Consigletee bAsando. là suáthchiestå sulla 
pretesa mia incompatibilità peresserestato: di 

chiarato responsabile civilmente. dalla, mia gestione 
di RettoYe dello Spedale di S., Maria della Croce. 
Quel Comune accogliendoil presentato. ricorso 
con deliberazione del 27 Agosto u.p. statami 
notificata ii3o didetlo mese a mezzo del Don 
zello Comunale Faneschi Pietro mi dichiarava de 
caduto dall' Uhcio in parola: 

Valendomt ora del diritto ac accordatomi dalle 
vigenti disposizionidi leggeavanzo.alla S. V. 
l.ma il presehte ricorso dichiarando che il deli. ! 
berato che sopra evidentemente appårisce inco 
stituzionale e- privo di qualsiasi effetto giuridico 

per esserebasato sopra una. decisione, che sebbe 

ne emessa: da unconsesso:rispettabilissimo quale 
è l'On. Commisaione di Assistenza eBeneficenza 

pubblica;, honuo iavere forza -di titolo'esecutivo, 

La mia decádenza pertanto non pöteva' e hon 
puð proiuh~iarsi. fno. a tanto chel' Aulorità 
Giudiziaria noh avrà açcettata deinitivamente'l' e 

sistenza di tales résponsabili ta' con' sentenza t pas 
sata in giúdícat8i hoD avendo la decisione della 

Commissione di Asistenzá'e BeneñceDza pubbli 
ca altro scopo the �uello di órdinare"i soli ati 
conservativi: 

Per questi notivi ricorro all' On, Giúnta Pro 
vincialeAmininiatr£tiva domandaudoche si cóm 
piaccia -dichiaráre., Hulla e di nessun efetto .la su 
indicata d¿liberaziote del Consiglio Conunale di 

Montalcino in data 27 Agosto, o ecobseguente 
mente a éthteyrárhivhel! Uficfo'di Gonsigliere 
Comunalein attésa che.1Autorità Giudiziaria 

a mio riguardoi Nn 
Fidan�ohell eq uità degli, OnorevYli 

nenti la GiúntaProvihciale Amministrativä,col 
dovuto rispetto mi 

Compo 
rDevitho4 

Ulisse Francalanci 
Montalcio a Setelnbre,1g0 

CRO NAC A 
CONSIGLIO COMUNALE,-- Aduhanza del 

I5 corrente. 

Presenti i Signori : Ing, Giovanni Costni, 
Sindaco ed i Consiglieri Sirr, Cataclioni Cicci 
G., Ciacci L., Corbclli, Luciani, Monaci, Nozzoli 
C., NozLoli G.. Orsi, Padelletti avv. Carlo,) Pa 
delletti Cino, dott. Scbasti£ni, avv. Tamanti. 

Pra i varii allari inscritti all' ordine del gior 
no, due erano di grande importanza : la nomina 
del Direttore `Sanitrio dell' Ospedale e la prov vista dell' acqua potabile. 

Circa la nomina del Direttore Sanitario del. 
T'Ospedale fu approvato, ad unanimità di votí, 

l' ordine del gior1no presentato di pieno accordo 
con la Giunta dal Consiglicre dott. Sebastiani che 
qui riportiano per intiero; 

« Il Consiglio su analoga proposta della Giun 
ta, che fa sua; 

Attesochè le ragioni per le quali 'la hiino 
ranza consiliare prina e la maggioranza poi 
in via di adesione ebbero a ricorrere contro il 
Concorso per la nomina del Direttore. sanitario 
dello Spedale, furono da un lato la rivendicázio 
ne di conculcati secolari diritti del Comune, di 
sconosciuti per la prima volta nel, Concorso in 
parola e dall' altro la necessità di inpedire clhe 

l' artificiosità partigiana delle condizioni del con 
corso. stesso creasse uo 

ed allo Spedale; 
Constatato che per quello che si attiene al 

primo ordine idi ragioni la già deliberata riforina 
organica di tale istituto consacra definitivämente 

i diritti cheil:Comune in nome della legge e 
della tradizion�, volevå rivendicare; 

Constatato pore. che per quello che si attienes 
al secondo ordine di ragioni la premessa della 
irelazione dei commissari ed iresultati stessi del 
concorso fanno ritenere che tale pericolo non si 

ebbe a tramutare in una ingiusta. realtà: 
Ritenuto che per. ragioni di equità e per giu 

.sto attestato di ,benenerenza verso il dott. Laghi 
che fin qui ha lodevolmente coperto l Uficio di 
Direttore interinale, è doveroso .accordagli un-equo 
i termine affinche egli possa provvedere al proprio 
avvenire, già sacrificato nell' interesse del: nostro 

Ospedale con la sua renunzia all'uficio di primo 
assistente della; Clinica medica delPoliclinico di 
Siena; 

Ritenuto pure che tale termine è necessario 

per ottenere u buon ordinamento del servizió 

sanitario e provvedere cosi in nodo adeguato al 
servizio medico cdello Spedale; 

DELIBERA 

1.) di non impugnare, nella via additata dallo 

stesso Decreto di irrecivibilità il ricordato ricorso. 

2.) di provvedere pertanto alla nomina del tito 

lare in ccnformità del risultato del concorso stesso. 

II Consiglio, sentito che l'unico nodo di risolve 

re il problema dell'acqua potabile era, questo �di 
approfittare delle vantaggiose condizioni offerte 
dal Comune di Siena, considerato che era urgen 
te prendere una decisione perchè al Cornune di. Sie 
na occorreva assolutanente sapere la quantità d' ac 
qua totale da traaportarsi per fare in tenpo la 
ordinazione dei tubi di ghisa. Considerato ché i 
progetti dell' Ing. Conti offrono serie garanzie e che 
la somma prevista di L. 300, o00 per tutta 1' ope 
ra sarà corrispondente alla spesa effettiva che si 
andrà ad ihcontrare. Considerato che: col contri 
buto dello Stato e col retratto dalla' vendita del 
1' acqua la spesa annuale, che dovrà, sópportare il 
Comune di Montalcino per gli interessi. del, miu tuo 
da contrarsi, non sarà tale 'da aggravare in modo,; 
eccessivo ie classi abbienti deliberdva al und 
nimità per, appello nominale dopo che venne i: 

In seduta ) seg reta il Consiglio passò alla no 
mina del Chiurgo e resultò eletto con voti 13 

favoreyoli su quatto: Consiglieri presenti il 

Circa la provvista dell' acqua potabil� là Giun 
ta propose al.Consiglio di deliberareI acquisto 
di 6 litri d' acqua al minuto secondo! dalle 
genti del VivT, acqua che dovrà servire per la 
Città e per le frazioni di Castelnuoyo, S. Angelo 
e Torrenieri. Propose inoltre d' inpegnarsi col 
Comune di Siena per un canone annuo provviso 
rio di circa Lire 1241 per il contributo del ho 
stro Comune nelle spese della presa dell' àcqua e 
della costruzione dell' acqucdotto per circa Km. 
7 dalla sorgente, tratto pel quale 1'acquedotto 
Sirà cotnune. Tale contributo è proporzionato al 
la quantità d' acqua che prende il nostroComu 
ne di fronte alla quantità che occorre per Siena. 

Fra i valorosi concorrenti che erano stati di 
chiarati eleggibili cdalla Commissione tecnica, sia 
mo lieti che il Consiglio abbia eletto colui, che 
era stato classificato primo. 

SOr 

Olre gli ottimi titoli scientifici sappiamo che 

il dott. Quercioli ha una statistica di numerose 
ed importanti operazioni, che per varii mesi res 
se la Clinica Chirurgica di Siena, nell' assenza del 
1'1llustre Prof. Biondi e che ha dato prove non 
dubbie di essere un valente chirurgo, come oc 
correva per il nostro Ospedale. 

Tutti coloro che apprezzaha nellorogiusto. 
valore i gtandi vantaggi.di, una buona ed ed'ab 
bondante provista ai acqua potabile non posac 
no che plaudire all operá attiva delOn Sindabo 
e.della Giuntaved alpieno consenso che ha tro 
vato nel Consiglio nutre vivalratitudine Iutta Ja popolazionate 
verso il Comune di, Siena che sa disposto, a facilitare 
a noi quanto sarà possibile la via per raggiunge 
re il soddisfacimento di un cosi viyo: bisogno. 

Non furono accettate le dimissioni da Asses 
'sore dell' avv. Padelletti, date dopo che 

Su proposta dell'On. Giuntail Consiglio delibe 
rava poi- ad unanimità di voti di incaricare i1 sin 
daco di fare istanza al Monte de' Paschi perchè anche 
a Montalcino sia posta una Succursale della Casaa 
di Risparmio di que ll' Istituto. Facciamo voti che 
la detta domanda, che risponde a un veroe sen 
tito bisogno della nostra Città, e di tutto il no 
stro Comune, sia favorevolmente accolta. 

3.) di far voti presso 1'Amm.ne Ospitaliera 

perchè conceda al Direttore interino dott. Laghi 

Augusto, mesi 'sei a decorrere dal Deceihbregliorate e che l'lstituto corrispondera ai dettami 
della scienza onde alleviare veramente i mali della prossimo per coDsegnare all' eletto l'ufficio ». 
povera gente. 

R. SPEDALE,- Il sig. Avv. Dotti" Carlo 
Padelletti li di n corrente prendeva possesso del 

1' Uficio di Rettore. 
Data la sua vasta cultura,. il suoaminimo 

umanitario e la fermezza di carattere siamo sicu÷ 
ri che le sorti del nostro Ospedale saranno mi 

Il nuovo Rettore ha rinuhziato all' assegno 
annuo che veniva corrisposto a titolo di gratifi 
cazione il quale assegno è stato aggiùnto allo 
stipendio stanziato pel Segretario-Ragionjere, on 
de avere cosi una persona di vera( competenza 
ammiuistrativa. Dalla Prefettura; richiesto dal. 
nuovo Rettore, fu inviatoi CommissarioiPrefet 
tizio sig. Marini Atilio per organizzare con 
criterî moderni 1' Amministr:azione ospitaliera. 

CINEMATOGRAFO ILCÍNESEX Oggi 'quat 
tro rappresentazio ni con nuovo sceltissimo attra 
ente programma: ore 3; 4 '/a 7 / e'g. 

CIRCOLOo POPOLARE RICREATIVO. 
Stasera solito divertirmento cÍn tombola. 

spettando so18 in tale.diritto allá competente 
Autoita ciudl~iaria, la quale decide dopo "aver 
sentite ambedie le þartí interessate.i 

emetta il suo iluininatoe responso 

pregiudizio ai concorrenti 

tirata una proposta sospensiv� del cons, Ciacci. 
Luigi di accettare le proposte della Giunta. 

dott. Vincenzo 

che egli fu 
nominato Rettore dell' Ospedale. 



SOGIET ocittA FILARMONICA.-Lá tradiziona 
la2eata di s. Cecilia, che cadeva venerdi p. p. 

Statas rittessá ad oggi ed, in tale occasione in 
ralatmonica 'inaugura lá'propria bandicra 

con adegdatá tetlmonia) alleöre 1O ant. Dopo 
la qualesverra fata, una bicchierata' e stasera il 

-Auguri di Aorida vita per bahchettosociale. 
i postfoSodalizio. 

PROCATABRIA(-Ai Teatro locale la 
sera, delto corrente indetta"dal ( Circolo popolare indlpendentebbe:luogo una tiuscitissima soirè 

benehciodella Cälabria, a 
Nntermézzo delle danzè dal Cinematogra 

otctese fürono gratuitaimente date quattro splen 
didé ed rintertssanti scehecinematografiche e la 
Ditt� Padelletli Zumpt concesse a meta di tarifa 

la sfarzob41lufiinazibDe eletttica del Teatto. 
Fu 'estratta una tombol� che frutto con le of 

ferte verate sulvassoio ällà porta' un incasso di 

sDella: buona 'riuscita ne va data lode al Con: 
siglio Direttivodel, Circolo popolare ricreativo 
indipendente èd a tuttequelle persone, che coa 
dËuvarono.rendere bella, col, loro contributo e 
"con là Toro presenza, la festa 

i orchestrá. Vincenzó Bellini suonò molto be 
n� $celti ballabili. 

in Municipio ha:contribuito con 
LUnione Operaia 
Socleta Margherita 'di Savoia 
Circôlo.Richeativo, indipendente 
CoHfraternita'di; Misericordia 

L. 5o 

spyestdente del Comitato 

EConitato cos costítuito dall' Unione popo 
lare di Montalcino il'17 Novembre, cor. effettuò 
i1ersatimento della somma raçcolta in L. 267,15 

IC 

70 
61,70 
I5 

dell-Uiiohe Popoldreat Montalcino ; 

ou d colekje Comiaw, troldet dänneeeiati da< ter 

aatonDoAnli n ComilaL4.st4o espressione del. loagnop obeAni obata 

di Montalcino.. 

queslo MMmicipio cstendibili a tutli i Soda li�i, td i privali che si sOND conupiaciuti di far pervenrc pel di 1.ei mezzo le loro gcnerose offerlc. 

20 Pazliantini Tito,. o Pagliantini Do 
menico c 10Grelli , Giacinto c. 1o - Roma 

gholi Adamoc. io Caporali Antonio "c. 20 
BoCcardiAngelo c.so Ciacci Luigi 'di Giov. 
Cig30 M£dioni Gio vainí ci30.- Regli Raffael 

lo so-Francl Carlo;c. 3d Matteucci Ferdi 
naido cio Marcocci Achille ç.19 Cencioni 

Giuseppe, 19" io Bindr.Giovanni c.. 30 -Martini 
Cériociio Berni Ferdinahdo, ca20 : Faneschi 
Agostinoo 20 Càporali, Sab¡tino c. 1o: Mu 

lina-f Giöyanni c.s9Capa
ciali : e figli L. 2 
Rabazzi Fcderigol c. 1o Cençioni Giovanni c. 10 

MaYcoccíCostantino c..Jo Garoni Gabriello c. 1o 

Mi crcda frallunlo ron piena osservauza. 
II. SINDACO 

Ing. G, Costanli 
Mohlatcino, 18 Novembre 1907 

Ecco il resoconto: 

SOMAUE KACCOLTE DAL COMUTATO PRO-CALABRIA 
Costititosi dall' Uaiono popolaro di Montalcino 

Questua in Città 
Dal Cincmatografo llcincsc 

Accade'nia Astrusi 
Socictà' Reduçi e F Mililare 
Circolo Pop. Ricreativo 
Società Operaià di M. S. 

lrazione Castel1nßvo 
Torenieri 

S. Angelo 

L. ta6,95. 

Dott. Laghi Angusto 
Vegni Luigi 
Tipografia la Stclla 

« 32,95 

Tipografia la Stclla per 'stampe 
Marche da bollo corrisp. etc. 

Avv, Iamanti Giuseppe, 
Far. Padelletti Cino 

5,00 
8,60 
5,0Q 

37i65 

Circolo Socialista 

Congregasione di Carità 
Totale L. 26715 

I4, o0 
2, 00 t. 

500 

2,00 

2,00 
2,00 

5,00 

. I0,00 

Totale II70 i,70 

Inventario degli indumenti yaccolti nel. 
la passeggiata di beneficensa . del r No 
vembre 1907. 

Berretto da bambini. 
1Sottocoperta di: lana biancacon 

bordo cele_te,..nuova. ; 
Lenzuola. e 

Involto contenenteuna sottoveste 
un paio' di"mütàhde ecalzi Alzint 
Scampoli pelonciho epercalle con 
duc ma|zi cotohe tosSor 
Giacchetto da donna tsato, 

Veghi Vincenzo 'c. 1o Casell Guglelnbctb 
Marril Stefaho c. 20 GrazziGióvahntc2o 

Farnetahi Osvaldo ç: 20 Mascagni Giustö c. 20 
Belvist Savino Cent. 30 Vegni QuintilioAntichi Angelo c. 10' Amini GiPalamo. c. IO 

Collini, Tito c. 10 -TurbantiFrangesco c.30 
Farnetani Giuseppe c. 20: Pieri; Giuseppe c. 30 
Fonmei Giovanni c. 10 Fruli Giacinto ic. 10 

Baccinetti Giovanni ci 10:FaiticheriAntonio c. 5o 
Nozzoli Cosino c. 5o - FatiniLuig! ro: Maz 
zi Nazzarena c. O - Pieti Maria dLo Bucci Sa 
vina' c, 10 Nardi Lorenzina, c. 3o Nardí Gis 
seppa c. 10 -.Faneschi Olimpia o50 Faneschi 
Soccorsa c. 20 - Fulla .c. 1o Becatelli Agosti 
no, ç." 10 -.Galeoti Vincen|o �. toi Fomnei 
Ruggero c. 20 - Vilidiani, Pietro Cherubini Pa 
squale: c. 20 - Maggiotelli Aroldo L IVegni 

I 

I Camicia da 'uomo,Usata. 
Detta 

llpit soddisfacente: lassativo, purificatore' del sangue e regolatore del fegato. 

I Vestito da donna completo usato. 
1 Sotto-coperta dilaná.,bianca usata. 

Tolale, Capi i2 i indumenti. 
IL PRESIDENTE 

Giuseppc Saloniti I1 Sogretario 
n to Gino Lecchini 

Come ben si vede il Comitato oltre a prestar 
si gratuitamente e con zel6iper, la) passeggiata, 
addobbo del carro, corrispdjiden|a 'coin, le. frazioni 
etc. sopportò tutte le spese di stampe, posta, at 
fissione, decorazione et�. 

L' esito non poteva essere, inigliore e he va 
data lode a tutti i coimponenti il Conitato stesso, 
che, sotto la autorevole diteziobe del Presiden 
te Saloni, hanno saputo, nel nome santo della Ca 
rità, giovare ai hostri sventuráti frateli di Calabria. 

Sensi"di viva, gratitudine pórge il "Comitato 
a tutte quellé Socjetà, Enti Morali e persone che 
vollero versare il loro obolo nelle nmani del me 
desimo. 

Il 20 Novembre cor: alle ore I3.cessava dí 
vivere, dopo breve' malattia,: 1l' ohesto ed amato 
concittadino 

ANTONIO FRANCI erespoisüble 
y*MontaleinoRren Tipografa La Steta 

Alessandro Brigidi. 
Al dolore intenso della famiglia. Brigidi si as 

socia il nostro, col sincera rinpianto di avere 
perduto un bravo, leale e . caritatevole uomo, 
ché copri con dignità cariche pubbliche e diresse 
con amore e disinteresse Società flantropiche. 

Imponente atteståto di affetto per la famiglia e 
di sincero rimpianto. per 1'estinto fu l'accompa 
gnamento all' ultim� dimora, al quale presero par 
te le. Autoritå, la Società Reduci e Fratellanza 
Militare, I1 Comitato di Ben¢ficenza di cui era 
PYesidente, la Banda cittadiia, un numeroso 'stuo 
1odi. amici epárenti, Possá talé spontanea dino 
stYa~ione lenire il doloe dellafittai faaiglias ; 

mei Cristinac20GuerftalCçtZio;e:roCa 
valli Orlandiha c. o Baati Aágeloc.ro. 

Terzuoli Cesare c. to Bartaluce Giuseppe c. 1o 
Marconi Giôvanni c. toLambardi Soccorso c. 1o 
Vegni Oreste c.,10 Voltoliat Alessandro c. 1o 

Fregoli Antonio, ci ioZanhÑnt Danienico c. o5 
Batignani Sabatino c. 65: Dél-Bigo Francesco c. o5 
Mantengoli Giacinto ioMignarri Angelo c. 20 
Veizali. Caterina c1ò Lamoretti Diomira c. to 

Gorelli Francesca C. iTO- Ciacci Pasqualec. 10 
Caporali Assunta 2
aniciec.50 Casa 
Tamantl, una Coperta e dud Lanzuola � L:'s 

Bindi Anna unkvestito ed tb giacehetta Brigidi 
Vincenzo'c. 6o Cresti MariahFna c. io Brigidi 
Ernesta c. 30;Bata|z Giusppetc:20, Mignar 
ri Sabatinoc, 20-Galassi Matia L Galasi 

RContinua ) 

L RISTORATORE NATURALE DELLA SALUTE 
3Compostó interamenDte di radici e di erbe e considerato da miglai� di consumatori. Il· migliore e pid, eçonomo rimedio 

ca_alidgÝ del mondQ perchèe stato sperimentato. 

Laeienza tha ptovato al di la di ogni dubbio che un gran numeto delle malattie cos) comuni all' uniahitai hanno la 
Joro foripine helleeondizioni disordinate degli organi digestivi, Può essere solamente un dolor di testa, come puó; essere un 
caso dis'ayvélenamehtodi sangu: risultante in serie complicazioni. 

aaLRISTORÄTORE NATURALE DELLA SALUTE agisce gul sangue purificandolo colmpltamente maptiene in 
buo ordihe gliötganfadigestivi e previene nolte malattie di 'attaccarci. 

RISTORATORE NÅTURALE DELLA SALUTE un'siçuro trattamento' per le malattie.dalfegátosEgli 
nesce aEidere ldcarhagione chiara, ritornare la vivacità allo'sguardo alleviare quel sentimento di stanchezza.e d nquietu 
dine ned ih btevéfaaityoiun'huovo essere. 

Ouésto rimediocasalingo bá tisolto il grande problema di mentenere ogni persona, in salyte 
Migliaia di testimonianze, provano la vir del RISTORATORE NATURALE DELLA SALUTE. 

OPerschiarimentile 

LToo. 

el' Egregio:sig. Sindaco gCostanti invið la se 
guènte letter�: 

anenli di' 

1Ô.Biliazzi ^ettimio c. 20 Barlacchi: Eriestoc. 1 
Giánneticnt Amato 1& Magliacani Angelo c. 10 

Maria c. 10 - Ferretti Angelo c. to- Fratangio 
Ciacci, Elyira c. 'os Adele Bri Ii Maria c. o5 

gidi .. 1 - don Ilario Imberciadori 'c, jo Fom 

Cainillo L.'5 Pádellèttí Marietta Li 2 ane 
schi Maria 
 30 Petrini Giuseppej e20 Ca 
valli Lorenzo, calzini,sotoye mutande 

ecommissioni rivolgersi 'all' Agente locale SiG. FEDELE CIACCI. 



{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }

